
Pomeriggio caldo ed assolato quello di domenica 25 giugno, con un Parco delle 
Cave più affollato che mai da grandi e piccini, intenti a prendere il primo sole 
della stagione, a giocare a palla, a sfrecciare con la bicicletta tra i sentieri o, più 
semplicemente, alle prese con la consueta passeggiata pomeridiana in natura. Un 
pomeriggio all’apparenza come tanti altri; un pomeriggio tuttavia, per alcuni dei 
visitatori, certamente indimenticabile, un pomeriggio fuori dall’ordinario.

L’appuntamento è fissato per le 16.30, all’ingresso di via Milesi dove un 
gruppetto di amici e sostenitori attende i volontari della sezione Lipu di Milano, 
in arrivo con una sorpresa; dopo i convenevoli di rito, si procede in direzione 
della zona umida, quella dei canneti, dove occorre predisporsi a semicerchio, 
guardando lo specchio d’acqua, nell’attesa che finalmente arrivi la gradita 
sorpresa. Sono ormai le 17.00 passate quando, da lontano, si intravedono le 
sagome dei tre volontari vestiti di rosso, con in mano tre grossi scatoloni. Un 
attimo e il gruppo si ricongiunge, col fiato sospeso, nella trepidante attesa di ciò 
che da lì a poco accadrà. Qualche parola di rito, un sincero ringraziamento al 
Municipio 7, presente al lieto evento, ai numerosi amici e sostenitori presenti, ai 
passanti incuriositi, al fantastico gruppo di lavoro della sezione e tutto è ormai 
pronto: giunto è il momento di aprire le scatole per svelarne il rumoroso 
contenuto.

Sono 7 gli esemplari che escono dalle scatole sbattendo energicamente le ali ed 
hanno tutti la medesima storia; sono 7 giovani esemplari di Germano reale 
(Anas platyrhynchos) strappati ad un destino avverso, curati, cresciuti, riabilitati 
alla vita selvatica dal Centro Recupero Lipu CRFS “La Fagiana”, per circa 3 mesi 
(nelle prime 6/7 settimane i piccoli di Germano reale, pur lasciando il nidi dopo 
poche ore dalla schiusa delle uova, non sono infatti completamente autonomi e 
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seguono il genitore per apprendere ogni azione necessaria a l l a p r o p r i a 
sopravvivenza). 

Sono dunque 7 i nostri intrepidi giovani di Germano che lasciano le scatole, 
taluni volando, altri tuffandosi nello specchio d’acqua del Parco più idoneo alla 
propria sopravvivenza (quello dove è presente il folto canneto che certamente è 
l’ambiente di elezione di questa specie). Sono esemplari curati e cresciuti 
dall’instancabile lavoro di staff e volontari del CRFS “La Fagiana”; 7 degli oltre 
2.000 esemplari di tutte le specie, uccelli e non, curati e rimessi in libertà ogni 
anno, frutto di centinaia di ore spese in clinica, senza pause ne ferie, alle prese 
con interventi spesso difficili, notti insonne passate ad allattare mammiferi, 
pomeriggi al caldo a salvare vite. Sono le storie di veri e propri “eroi” che 
professionalmente esercitano la propria passione, nonostante le difficoltà del 
momento dettate dalla carenza di fondi e da una incertezza generale relativa alle 
competenze del recupero dei selvatici che rende ancora più complesso ogni 
tentativo di salvataggio.

E sono sempre i nostri 7 germani che, nuotando velocemente verso il canneto, 
tornano alla vita selvatica; una vita che ci auguriamo possa essere compatibile a 
quella dei cospecifici, nonostante il difficile inizio, che li porti a sostare a lungo 
ed a riprodursi, in futuro, con successo, nel nostro amato Parco: una normale 
vita “da Germano” insomma, quotidianamente alle prese con la sopravvivenza, la 
riproduzione ed il successo della specie.
Uno scrosciate applauso saluta i nuovi inquilini delle Cave e subito il gruppo è 
pronto per partire per la visita guidata; un’ora circa alla scoperta dei segreti e 
delle peculiarità di uno dei parchi urbani con più alto valore di biodiversità a 
Milano, grazie alla perfetta commistione tra verde pubblico, zone umide, laghetti 
e coltivo. E poi, a conclusione della giornata, merenda con anguria, gentilmente 
offerta dagli Amici Cascina Linterno. Una giornata all’apparenza come tutte le 
altre; una giornata calda, assolta. Ma certamente una giornata che tutti i presenti 
ricorderanno per l’emozione vissuta: un volo verso la vita, un battito d’ali verso 
la libertà. Una giornata che, come Lipu, teniamo molto a dedicare a due amici, 
due volontari, due sostenitori: Alberto e Giorgio. Due persone che ci hanno 
donato molto, che ci hanno fatto ridere, che ci hanno insegnato ad amare la 
natura che ci circonda. Un battito d’ali verso la libertà; una storia ricca di 
emozioni; una storia che vorremmo raccontarvi tutti i giorni dell’anno.
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Sono 7 giovani creature che un cittadino della nostra provincia, non trovando 
il genitore, ha incautamente strappato all’adulto per poi provvedere al 
ricovero presso il centro recupero: una azione all’apparenza generosa e nobile; 
ma certamente una azione errata, con numerosi risvolti negativi per questi 
piccoli animali. Quella appena raccontata è una delle tante situazioni che con 
maggiore frequenza, soprattutto in questo periodo, ci vengono descritte da 
cittadini premurosi che, trovando un nidiaceo a terra, ci contattano per un 
primo soccorso: “ho trovato un piccolo uccellino a terra, cosa posso fare?” 
Innanzitutto occorre valutare bene la situazione: in caso di ferimento o di 
evidente pericolo, l’animale ha certamente necessità di essere messo  in 
sicurezza ovvero essere condotto presso i numerosi centri recupero presenti 
sul territorio. Occorre però prima accertarsi che la situazione sia critica a tal 
punto da costringere al ricovero l’animale: farlo è molto semplice, basta 
contattare, prima di agire, i centri recupero (ad esempio il 338 3148603, il 
CRFS “La Fagiana”) o i numerosi numeri attivi delle tante sezioni Lipu presenti. 
Se invece, come spesso accade, ciò non risultasse necessario (ovvero se siete 
di fronte ad un piccolo che non è ferito o in pericolo) la cosa migliore da fare 
è lasciarlo a terra, perché proprio lì, il genitore, lo alimenterà e gli insegnerà 
tutti i trucchi per sopravvivere in natura, come sfuggire dai predatori e come 
procacciarsi il cibo.
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